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Ripensare la globalizzazione, il programma degli 

appuntamenti presentato oggi al Circolo dei lettori. 

170 ospiti, 43 relatori internazionali provenienti dai 

più prestigiosi centri di ricerca mondiali. 4 premi 

Nobel. E poi giornalisti, storici, analisti e 

rappresentanti autorevoli delle istituzioni italiane ed 

europee.

Dal 1° al 4 giugno 2023 con 115 eventi Torino torna ad essere la capitale mondiale 

dell’Economia. Studiosi provenienti da tutto il mondo, imprenditori, rappresentanti delle 
istituzioni multilaterali che coordinano le politiche economiche tra i diversi paesi si 
confronteranno sul tema di questa edizione del Festival internazionale dell’Economia: 

Ripensare la globalizzazione. Economisti e scienziati sociali che hanno studiato a fondo 
questo fenomeno discuteranno in che misura è possibile graduarne i tempi, ridurne la 

velocità indotta dal progresso tecnologico, rafforzare le istituzioni multilaterali, 
riformare i nostri sistemi di protezione sociale e sviluppare nuovi modelli di business 
che, invece di puntare sulla disintegrazione dei processi produttivi, rafforzino 

l’integrazione verticale. 

“Stranamente - riflette Tito Boeri, direttore scientifico del Festival - ci si oppone alla 

globalizzazione e non al progresso tecnologico che di questa globalizzazione è 
grandemente responsabile. Eppure appare difficile governare la globalizzazione senza 
governare il progresso tecnologico. Difficile, se non impossibile, tornare indietro, fare 

reshoring anziché offshoring se non si riducono i costi fissi legati a queste operazioni. 
Questi costi fissi spingono verso la concentrazione dell’attività economica nella ricerca 

di economie di scala e rendono il cambiamento difficilmente reversibile. Ci sono scelte 
importanti che competono alla politica su scala sovranazionale. A livello nazionale è 
importante occuparsi di come redistribuire i benefici della globalizzazione in modo tale 

da compensare chi ne subisce le conseguenze.” 



Tutti gli appuntamenti anche quest’anno sono suddivisi nei tradizionali formati: parole 

chiave vere e proprie lezioni su concetti chiave, appunto, come “nazione più favorita”, 
“inflazione”, “catene globali del valore”; alla frontiera con le ricerche più innovative 
legate al tema del festival; visioni per guardare alla probabile evoluzione futura di molti 

fenomeni, intersezioni per promuovere la contaminazione reciproca fra economia e altre 
discipline; nella storia e storia delle idee dove il passato aiuta a meglio comprendere le 

ragioni del presente; testimoni del tempo, il racconto in prima persona di testimoni 
autorevoli del mondo dell’economia, della scienza, della politica. A quest’ultimo formato 

si affiancano i dialoghi e i forum che saranno occasioni di scambio di opinioni e 
competenze diverse; confronti per mettere in connessione le esperienze provenienti dal 
mondo dell’università, delle istituzioni e del territorio; incontri con l’autore in cui si 

presentano le novità editoriali più interessanti nel dibattito economico e politico, 
compresi libri freschi di stampa, ancora non tradotti in italiano; cineconomia, l’economia 

spiegata attraverso il grande cinema. Infine non mancheranno la Alan Krueger Lecture 
e la Luca d’Agliano Lecture. 

A seguire una selezione degli eventi in programma al Festival. L’elenco completo è 

consultabile sul sito www.festivalinternazionaledelleconomia.com. 

Un'anteprima, giovedì 1 giugno alle 11.00 al Teatro Carignano, vedrà in dialogo Mario 

Monti e Margrethe Vestager, Commissario europeo per la concorrenza, su 
Integrazione europea e aiuti di Stato, a seguire alle 12.00 la tradizionale inaugurazione. 
Alle 12.30 sempre al Teatro Carignano, Tito Boeri sarà con Michael Spence (Premio 

Nobel per l’Economia 2001) per parlare di Transizioni globali. Alle 14.00 in Sala 
Codici del Museo del Risorgimento incontro con John Elkann, Fabiano Schivardi e 

Andrea Gavosto. Alle 15.00 al Teatro Carignano sarà la volta del dialogo di Massimo 
Giannini con Paolo Gentiloni, Commissario europeo per gli affari economici e 
monetari. Sempre alle 15.00 ma al Collegio Carlo Alberto Common room la lecture di 

Jan Eeckhout sull’azione legislativa per arginare il potere di mercato delle imprese 
dominanti a livello globale. 

La globalizzazione è stata spesso associata con l’integrazione internazionale dei mercati 
dei capitali e dei beni. Nel caso del mercato del lavoro, il legame è molto più delicato e 
complesso, ne discuteranno Pietro Garibaldi e Steve Machin alle 16.30, al Collegio 

Carlo Alberto Auditorium. Le donne sono sottorappresentate in economia. Cosa si può 
fare? Risponderanno Veronica Guerrieri e Loriana Pelizzon (alle 17.00, Collegio 

Carlo Alberto, Common room).  Alle 17.00 (Circolo dei lettori) Maurizio Molinari 
discuterà del suo ultimo libro con Eva Giovannini che quest’anno coordinerà gli incontri 
con l’autore. Alle 18.00 al Teatro Carignano Dani Rodrik, l’economista che per primo 

ha messo in luce i costi di una globalizzazione troppo rapida, terrà la conferenza 
inaugurale sugli errori fatti sin qui nel gestire la globalizzazione e su come correggerli, 

mentre alle 19 nella Biblioteca Nazionale Universitaria Auditorium Vivaldi Ilvo 
Diamanti e Nando Pagnoncelli ci illustreranno  come gli italiani ripensano la 
globalizzazione alla luce di una indagine svolta appositamente per il Festival. La giornata 

http://www.festivalinternazionaledelleconomia.com/


si concluderà con la lecture di Alessandro Baricco, Next 20. La globalizzazione 20 anni 
dopo, introdotto da Giuseppe Laterza, alle 21.00 al Teatro Gobetti. 

Tra gli appuntamenti di venerdì 2 giugno da segnalare: alle 10.00, Collegio Carlo 
Alberto Common room, la lecture di Giorgio Barba Navaretti sulla parola chiave, 
nazione più favorita. Alle 10.30 (Aula Camera Italiana Museo del Risorgimento) 

Alessandro Vanoli su: globalizzazione prima della globalizzazione. Sabino Cassese 
alle 11.00 al Teatro Carignano spiegherà come la globalizzazione è stata utile per la 

riforma dello Stato, ribaltando uno dei più classici luoghi comuni su questo tema. 
Sempre alle 11.00 ma alla Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi 

Nicolas Schmitt, Commissario europeo per il lavoro e i diritti sociali dialogherà con 
Marco Zatterin. Alle 12.00 (Collegio Carlo Alberto, Auditorium) si parlerà della crisi 
ucraina con Yuriy Gorodnichenko, Nathalie Tocci e Beatrice Weder Di Mauro. 

Cosa sono e a cosa servono le criptovalute? Ce lo diranno alle 14.30 (Collegio Carlo 
Alberto, Auditorium) Roberto Perotti e Alessandra Perrazzelli. In tutto il mondo si 

teme che il bilanciamento del potere tra i lavoratori e i loro datori di lavoro si sia spostato 
verso i datori di lavoro. Ma questo processo non è inevitabile, Alan Manning ci 
spiegherà perché, alle 15.00 al Collegio Carlo Alberto, Common room. Sempre alle 

15.00 ma alla Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi Lucrezia Reichlin 
e Massimo Rostagno dialogheranno su BCE e rialzo dei tassi. 

Quali sono stati gli effetti delle sanzioni alla Russia e della guerra energetica sulle 
economie occidentali? Questo è il tema della lecture di Benjamin Moll, alle 16.30, 
Collegio Carlo Alberto Auditorium. A partire dall’inizio degli anni Duemila, l’ingresso della 

Cina nel WTO e il conseguente aumento repentino delle esportazioni hanno messo a 
dura prova il settore manifatturiero americano ed europeo, con effetti negativi 

sull’occupazione. Qual è la situazione a vent’anni di distanza? Ne parlerà David Autor 
alle 17.00 al Collegio Carlo Alberto, Common room. Di globalizzazione e religioni si 
occuperà Vito Mancuso nella lecture che terrà alle 17.00 al Teatro Carignano, mentre 

Luca Mercalli delineerà gli scenari che possono aprirsi nei prossimi anni in assenza di 
un impegno globale sul versante ambientale (Aula Camera Italiana, Museo del 

Risorgimento alle 17.00). Cosa può dirci la storia sulle interazioni tra commercio 
internazionale e geopolitica? Lo spiegherà Kevin O'Rourke alle 17.00, Biblioteca 
Nazionale Universitaria Auditorium Vivaldi. Se fino ad oggi abbiamo pensato all’impatto 

della globalizzazione sul cambiamento climatico ora è tempo di pensare il contrario. 
Quanto il riscaldamento globale, ad esempio, modificherà rotte commerciali, catene del 

valore e flussi di merci e persone? A partire da questa domanda il dialogo tra Carlo 
Carraro e Silvana Dalmazzone alle 18.00 in Sala Codici Museo del Risorgimento.  

È un salto nel passato e nella sua struttura economica quello che ci farà fare Luciano 

Canfora con la lecture Sparta, Atene, Roma: Guerra e schiavi nelle economie antiche 
alle 18.00 Auditorium grattacielo Intesa Sanpaolo. Come sarà il lavoro nel XXI secolo? 

Ce ne parlerà David Card, Premio Nobel per l’Economia 2021 (Collegio Carlo 
Alberto Auditorium). L’economia globale è sempre più dominata dalla produzione di 
servizi piuttosto che di beni, ma cosa comporta questo per il benessere, il dinamismo 

tecnologico e le diseguaglianze del mondo postindustriale?  Ce lo dirà Fabrizio Zilibotti 
alle 18.00, Auditorium San Filippo Neri. Alle 19.00 (Aula Camera Italiana Museo del 



Risorgimento) il cardinale Matteo Zuppi sarà in dialogo con Concita De Gregorio sul 
diritto di migrare. Sempre alle 19.00, ma alla Biblioteca Nazionale Universitaria 

Auditorium Vivaldi, lecture di Barry Eichengreen sulle conseguenze globali delle 
sanzioni alla Russia. 

Sabato 3 giugno alle 10.00, al Circolo dei lettori, Tommaso Monacelli spiegherà la 

parola che domina le cronache economiche degli ultimi mesi: Inflazione. Mentre alle 
10.30 (Collegio Carlo Alberto Auditorium) Stefanie Stantcheva esplorerà il modo in 

cui le persone percepiscono la globalizzazione, l’immigrazione e il commercio. Alle 11.00 
(Auditorium grattacielo Sanpaolo) la tradizionale premiazione dei concorsi EconoMia ed 

Ecoquiz riservati agli studenti delle scuole secondarie italiane. Economia, etica, 
ecologia: quale destino per l’Europa? Ne discuteranno Vito Mancuso, Francesco 
Profumo, Lucrezia Reichlin e Ilaria Sotis, Aula Camera Italiana Museo del 

Risorgimento, alle 11.00. A un anno dall'invasione russa in Ucraina è tempo di iniziare 
a pianificare la sua ricostruzione, una grande opportunità per una profonda 

modernizzazione del Paese, questo il tema della lecture di Yuriy Gorodnichenko alle 
11.00 alla Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi. Alle 12.00 al Teatro 
Carignano appuntamento con il Governatore della Banca d’Italia, Ignazio Visco, 

introdotto da Federico Fubini. Sempre alle 11.00 ma al Collegio Carlo Alberto, Gabriel 
Zucman terrà una lecture su un tema scottante: globalizzazione e paradisi fiscali. 

Recessioni, pandemie e commercio internazionale cambiano il nostro modo di pensare? 
Ne discuteranno dati alla mano Paola Giuliano e Antonio Spilimbergo alle 12.00, 
Auditorium San Filippo Neri. Si parlerà di capitale sociale e mobilità intra e 

intergenerazionale con Raj Chetty alle 12.30 Biblioteca Nazionale Universitaria 
Auditorium Vivaldi. Doppio appuntamento alle 14:30 e alle 15.00 al Collegio Carlo 

Alberto: Pol Antràs indagherà la relazione che corre tra commercio mondiale e tassi 
d'interesse nella creazione delle catene globali del valore (Auditorium); Richard 
Baldwin analizzerà il legame tra regolamentazione dei servizi intermedi e finali e 

sviluppo del commercio (Common room). Maurizio Ferraris e Guido Saracco 
dialogheranno su tecnologia ed umanesimo alle 14:30 (Aula Camera Italiana Museo del 

Risorgimento). Molti genitori credono che un’istruzione in scuole molto selettive (come 
il leggendario MIT di Boston o Harvard) sia la chiave del successo economico. Ma è 
davvero così? Risponderà Joshua Angrist, Premio Nobel per l’Economia 2021, alle 

16.00 all’Auditorium grattacielo Intesa Sanpaolo. 

Quali politiche del lavoro per un XXI secolo globalizzato? È il tema della lecture di Pierre 

Cahuc alle 16.30 al Collegio Carlo Alberto, Auditorium. La pandemia e la guerra in 
Ucraina hanno attirato l’attenzione sulla vulnerabilità delle filiere produttive globali. 
Dopo anni di offshoring, è arrivato il momento di fare reshoring? Su questo tema fa il 

punto Elhanan Helpman alle 17.00 al Collegio Carlo Alberto, Common room. Alle 
17:00 Raffaele Fitto, Ministro per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR, 

dialoga con Massimo Giannini e Daniela Del Boca. La globalizzazione ha forse 
peggiorato le cose in Africa, invece di migliorarle? E come si può eventualmente invertire 
la rotta? Ne parleremo con due grandi testimoni: Dante Carraro, Edward Mukiibi (in 

collegamento) alle 17.00 Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi. Ester 
Faia interverrà su politiche monetarie, diseguaglianza e mobilità sociale alle 18.00 al 



Museo Egizio. Alle 19.00 (Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi), Joel 
Mokyr ci introdurrà al tema della globalizzazione della conoscenza nel corso della storia 

e come questa abbia influenzato l’economia. 

Domenica 4 giugno alle 10.00 (Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi) 
si parte con Julia Cajal Grossi e Rocco Macchiavello che spiegheranno cosa sono le 

catene globali del valore e quali legami hanno con il cambiamento climatico e la 
sostenibilità sociale. Alle 10.30 (Collegio Carlo Alberto, Auditorium) Jan Zielonka 

rifletterà su globalizzazione e tramonto della politica. Ricardo Reis alle 11.00 spiegherà 
quali scenari apre un’inflazione così alta? (Collegio Carlo Alberto, Common room). 

Silvana Sciarra, Presidente della Corte costituzionale, dialogherà con Marco Zatterin 
sulle sfide del lavoro nell’era delle piattaforme digitali, Aula Camera Italiana Museo del 
Risorgimento alle 11.00. Come la globalizzazione e l’innovazione tecnologica stanno 

trasformando il lavoro nel nostro paese? Ne discuteranno Giuseppe De Rita e 
Marianna Filandri introdotti da Giorgio Zanchini alle 12.00 all’Auditorium san Filippo 

Neri. Tra i forum a cura de lavoce.info e coordinati da Paola Pica da segnalare: Il nuovo 
patto di stabilità europeo: Più vincoli o più opportunità per la politica di bilancio italiana? 
con Francesco Giavazzi, Riccardo Barbieri, Agnes Benassy, Marco Buti, 

Gregorio De Felice, in Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi alle 
12.00. 

La pandemia, la guerra commerciale di Trump contro la Cina e l’invasione russa 
dell’Ucraina hanno portato le nazioni a chiudersi sempre più rispetto all’esterno. Quali 
sono dunque ad oggi le prospettive di integrazione globale. Ne discuteranno in due 

differenti incontri Douglas Irwin (alle 15.00, Collegio Carlo Alberto Common room) e 
Laura Alfaro (alle 15.00 Biblioteca Nazionale Universitaria, Auditorium Vivaldi), il 

primo concentrandosi sulle economie avanzate e la seconda guardando più ai paesi 
emergenti. La regolamentazione delle piattaforme digitali è ormai un tema strategico 
da un punto di vista geopolitico, Luigi Zingales rifletterà su quale ruolo dovrebbe 

svolgere l’UE in questo complicato gioco (alle 15.00, Aula Camera Italiana Museo del 
Risorgimento). I complessi legami tra guerra e commercio, sia nel contesto attuale che 

in una prospettiva storica è il tema della lecture che Philippe Martin terrà alle 16.30 
al Collegio Carlo Alberto. Robert Staiger, invece si occuperà della possibile relazione 
tra accordi commerciali e protezione sociale, alle 17.00 al Collegio Carlo Alberto. 

Chiuderà il Festival l’incontro con Richard Baldwin, Paul Krugman (Premio Nobel 
per l’Economia 2008, in collegamento), Kalina Manova, Anthony Venables alle 

18.30 al Binario 3, OGR. 

Tra gli ospiti degli incontri con l’autore: Daron Acemoglu, Erik Angner, Francesca 
Coin, Giovanna Faggionato, Stefano Feltri, Andrea Goldstein, Jacopo Iacoboni, 

Tonia Mastrobuoni, Maurizio Molinari, Gianmarco Ottaviano, Gianluca Paolucci, 
Nouriel Roubini, Vincenzo Visco. 
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